
L’originale della presente dichiarazione è conservata presso la Direzione Risorse Umane 

Il sottoscritto Gaetano Prudente, nato a Bitonto il 25.01.1957, nella sua qualità di 

Dirigente, Coordinatore dell’Avvocatura dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 

 

DICHIARA 
 
ai sensi dell'art. 14, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 33/2013 e ss. mm. e ii., di non aver 
ricoperto, nell’anno 2017, “altre cariche, presso enti pubblici o privati” e pertanto di 
non dover indicare alcun “compenso a qualsiasi titolo corrisposto”. 
 
Inoltre, ai sensi dell'art. 14, comma 1, lett. e) del D. Lgs. 33/2013 e ss. mm. e ii., comunica  
 

 di aver percepito dal Consorzio Co.In.Fo., nell’anno 2017, un compenso lordo pari 
ad € 5.000,00, per l’attività di componente della Giunta del medesimo Consorzio, 
per l’anno 2016; 
 

 di essere stato componente, nell'anno 2016, della Commissione per titoli ed esami 
a n. 14 posti di categoria C, posizione economica C1, dell’area tecnica, tecnico – 
scientifica ed elaborazione dati, per le esigenze delle Strutture Centrali e Periferiche 
di Sapienza Università di Roma e di aver percepito dalla medesima Università 
nell’anno 2017, il correlato importo lordo di € 289,00; 
 

 di essere stato componente, nell'anno 2016, della Commissione per titoli ed esami 
a n. 2 posti di categoria EP, posizione economica EP1 dell’area amministrativa - 
gestionale, per le esigenze dei Centri di Spesa di Sapienza Università di Roma e di 
aver percepito dalla medesima Università nell’anno 2017, il correlato importo lordo 
di € 343,00; 
 

 di aver svolto attività di docenza per conto del Co.In.Fo., presso Università 
Sapienza Roma, il 1 e 2 dicembre 2016 e di aver percepito nell’anno 2017 il 
correlato compenso lordo di euro 850,00, oltre rimborso spese; 
 

 di aver svolto attività di docenza per conto del Co.In.Fo., presso Università di 
Torino, il 15 e 16 giugno 2017 e di aver percepito nell’anno 2017 il correlato 
compenso lordo di euro 600,00, oltre rimborso spese. 
 

Il sottoscritto, consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni 

mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, dichiara 

altresì, che quanto su affermato corrisponde a verità. 

 
Bari, 19/03/2018 
 
                                                                                               F.to Avv. Gaetano Prudente 
 
 


